
MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento 
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO
VALUTAZIONE MISURE GENERALI

1_1 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_2 Fase della 
iniziativa: analisi 
del bisogno

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_3 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_4 Fase della 
iniziativa: 
NOMINA RUP

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_5 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

e illegalita': 
CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_7 Fase 
istruttoria: 
rilevazione 

RUP supportato 
dal servizio di 
committenza 

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

mercato 
(fisionomia, 
estensione, 
attori)

ausiliaria annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_8 Fase 
istruttoria: 
rilevazione del 
bisogno di 
variazione di 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

bilancio purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_9 Fase 
istruttoria: 
PROGETTAZIO
NE intervento e 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

procedura altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_10 Fase 
istruttoria: 
indagine 
identificativa OE 
da consultare 
nell'affidamento 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

nell'affidamento 
diretto

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_11 Fase 
istruttoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_12 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
determinazione

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

determinazione esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_13 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at
to all'organo 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

to all'organo 
competente per 
l'adozione

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_14 Fase 
decisoria: 
adozione 
determina a 
contrarre di 
avvio, 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

avvio, 
nell'affidamento 
diretto, della fase 
di scelta del 
contraente

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_15 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_16 Fase di 
selezione del 
contraente: 
SELEZIONE 
CONTRAENTE

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

CONTRAENTE altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_17 Fase 
istruttoria: 
verifica 
dell'aggiudicazio

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

ne mediante 
proposta di 
determina di 
aggiudicazione 
all'esito 
dell'utilizzo degli 
strumenti di 
negoziazione 
della RDO o TD

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_18 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

tecnica su 
proposta di 
determinazione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_19 Fase 
decisoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_20 Fase 
decisoria: verifica 
dell'aggiudicazio
ne mediante 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

adozione 
determina di 
aggiudicazione 
all'esito 
dell'utilizzo degli 
strumenti di 
negoziazione 
della RDO o TD

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_21 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_22 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale



- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti



- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici



- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari
- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti
- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori



- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo
- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere



- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_23 Fase 
esecutiva: 
STIPULA 
contratto/conven
zione e avvio 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

direzione (della 
esecuzione o dei 
lavori)

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_24 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 
obbligatorie 
relative a bandi 

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

relative a bandi 
di gara e contratti

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale



- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti



- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici



- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari
- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti
- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori



- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo
- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere



- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_25 Fase di 
controllo: 
controllo 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

effettuazione 
pubblicazioni 
obbligatorie ex 
lege o in 
attuazione delle 
prescrizioni del 
PTCPT

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale



- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti



- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici



- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari
- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti
- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori



- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo
- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere



- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_26 Fase 
esecutiva: 
ESECUZIONE 
del 
contratto/conven

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

zione purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_27 Fase di 
rendicontazione: 
RENDICONTAZI
ONE contratto

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_28 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

adempimento 
obblighi 
informativi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara

- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_29 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

e illegalita': 
report misure di 
prevenzione 
attuate nel 
processo

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_30 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 
attuazione 
misure 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

anticorruzione purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_31 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 
organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO1_32 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 
azioni correttive

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio basso - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del 
processo - Il processo e' un 
processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali 
- ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 
35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 
50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata gestita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 D.Lgs. 50/2016 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.



MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO
VALUTAZIONE MISURE GENERALI

2_1 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 

I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_2 Fase della 
iniziativa: analisi 
del bisogno

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_3 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_4 Fase della 
iniziativa: 
NOMINA RUP

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_5 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

e illegalita': 
CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

e illegalita': 
MISURE 
PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_7 Fase 
istruttoria: 
rilevazione del 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

bisogno di 
variazione di 
bilancio

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_8 Fase 
istruttoria: 
eventuale ricorso 
al servizio di 
committenza 
ausiliaria

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_9 Fase 
istruttoria: 
rilevazione 
mercato 

RUP supportato 
dal servizio di 
committenza 
ausiliaria

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

(fisionomia, 
estensione, 
attori)

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_10 Fase 
istruttoria: 
PROGETTAZIO
NE intervento e 
procedura

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

procedura altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_11 Fase 
istruttoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_12 Fase 
istruttoria: 
indagine di 
mercato o 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

Elenco di 
Operatori 
Economici (OE)

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_13 Fase 
istruttoria: 
proposta di 
determina a 
contrarre 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

prodromica all' 
avvio della fase 
di scelta del 
contraente

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_14 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

tecnica su 
proposta di 
determinazione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_15 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_16 Fase 
decisoria: 
adozione 
determina a 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contrarre 
prodromica 
all'avvio della 
fase di scelta del 
contraente

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_17 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_18 Fase di 
selezione del 
contraente: 
SELEZIONE 
CONTRAENTE

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

CONTRAENTE altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_19 Fase 
istruttoria: 
verifica 
eventuale 
anomalia offerta

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

anomalia offerta altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_20 Fase 
istruttoria: 
verifica 
dell'aggiudicazio
ne mediante 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

ne mediante 
proposta di 
determina di 
aggiudicazione 
non efficace

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_21 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

tecnica su 
proposta di 
determinazione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_22 Fase 
decisoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_23 Fase 
decisoria: 
VERIFICA 
AGGIUDICAZIO
NE mediante 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

NE mediante 
adozione 
determina di 
aggiudicazione 
non efficace

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_24 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_25 Fase 
integrazione 
efficacia: 

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pubblicita' legale annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_26 
Pubblicazione 
avviso di post 
informazione 
sull'esito 
dell'aggiudicazio
ne

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_27 Fase di 
controllo: 
controllo 
possesso 
requisiti generali 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

requisiti generali 
e speciali

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_28 Fase di 
integrazione 
efficacia: 
proposta 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

determinazione 
efficacia 
aggiudicazione a 
seguito esito 
positivo verifica 
possesso dei 
requisiti

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_29 Fase di 
autotutela: 
esercizio dei 
poteri di 
autotutela nei 
casi consentiti 

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

casi consentiti 
dalle norme 
vigenti - 
revoca/annullam
ento d'ufficio 
aggiudicazione

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_30 Fase 
esecutiva: 
esecuzione 
d'urgenza prima 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

della stipula del 
contratto

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_31 Fase 
esecutiva: 
STIPULA 
contratto/conven

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

zione e avvio 
direzione (della 
esecuzione o dei 
lavori)

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_32 Fase 
obblighi 
informativi: 
trasmissione 
dati/documenti/in
formazioni a 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

formazioni a 
uffici interni 
dell'Ente e/o a 
altre 
amministrazioni 
e soggetti 
pubblici o privati 
in attuazione 
degli obblighi di 
comunicazione 
imposti dalla 
legge e dai 
regolamenti

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_33 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

obbligatorie 
relative a bandi 
di gara e contratti

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_34 Fase di 
controllo: 
controllo 
effettuazione 
pubblicazioni 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pubblicazioni 
obbligatorie ex 
lege o in 
attuazione delle 
prescrizioni del 
PTCPT

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_35 Fase 
esecutiva: 
ESECUZIONE 
del 
contratto/conven

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contratto/conven
zione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_36 Fase di 
rendicontazione: 
RENDICONTAZI
ONE contratto

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_37 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

e illegalita': 
adempimento 
obblighi 
informativi

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_38 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 
prevenzione 
attuate nel 
processo

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_39 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

attuazione 
misure 
anticorruzione

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_40 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 
presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 
organizzativi e 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

AM-01 - Monitoraggio tempi 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO2_41 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

azioni correttive annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 3 Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Adesione convenzioni eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)



TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 4 Piani formativi e corsi di formazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Partecipazione a corsi di formazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Segnalazione-Esposto.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 2 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:

PROCESSO NUMERO: 5 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il 
sistema della procedura aperta

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della 
procedura aperta gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35 D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta



MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.

VALUTAZIONE MISURE GENERALI

5_1 Fase della 
comunicazione 
istituzionale

Responsabile 
pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 

I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_2 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_3 Fase 
programmatoria: 
PROGRAMMAZI
ONE intervento

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_4 Fase della 
iniziativa: analisi 
del bisogno

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_5 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_6 Fase della 
iniziativa: 
NOMINA RUP

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_7 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
CONFLITTO 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_8 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_9 Fase 
istruttoria: 
rilevazione del 
bisogno di 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

variazione di 
bilancio

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_10 Fase 
istruttoria: 
eventuale ricorso 
al servizio di 
committenza 
ausiliaria

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

ausiliaria purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_11 Fase 
istruttoria: 
definizione 
VINCOLI imposti 

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

da leggi o 
regolamenti

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_12 Fase 
istruttoria: 
PROGETTAZIO
NE intervento e 
procedura

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

procedura altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_13 Fase 
istruttoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_14 Fase 
istruttoria: 
proposta di 
determina a 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contrarre 
prodromica all' 
avvio della fase 
di scelta del 
contraente

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_15 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

tecnica su 
proposta di 
determinazione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_16 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_17 Fase 
decisoria: 
adozione 
determina a 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contrarre di 
avvio, 
nell'affidamento 
diretto, della fase 
di scelta del 
contraente

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_18 Fase 
istruttoria: 
interrelazione e 
rapporti con altri 
processi

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

processi altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_19 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_20 Fase 
istruttoria: 
pubblicazione 
bando

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_21 Fase di 
selezione del 
contraente: 
SELEZIONE 
CONTRAENTE

Commissione 
aggiudicatrice

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_22 Fase 
istruttoria: 
verifica 
eventuale 
anomalia offerta

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

anomalia offerta altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_25 Fase 
decisoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_27 Fase 
istruttoria: 
interrelazione e 
rapporti con altri 
processi

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

processi altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_28 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_29 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale



- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti



- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici



- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari
- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti
- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori



- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo
- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere



- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_30 
Pubblicazione 
avviso di post 
informazione 
sull'esito 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

dell'aggiudicazio
ne

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale



- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti



- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici



- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari
- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti
- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori



- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo
- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere



- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_31 Fase di 
controllo: 
controllo 
possesso 
requisiti generali 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

requisiti generali 
e speciali

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_33 Fase di 
integrazione 
efficacia: 
proposta 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

determinazione 
efficacia 
aggiudicazione a 
seguito esito 
positivo verifica 
possesso dei 
requisiti

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_34 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_35 Fase di 
integrazione 
efficacia: 
adozione 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

determinazione 
efficacia 
aggiudicazione a 
seguito esito 
positivo verifica 
possesso dei 
requisiti

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_36 Fase 
istruttoria: 
interrelazione e 
rapporti con altri 

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

processi altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_37 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contabile altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_38 Fase 
esecutiva: 
esecuzione 
d'urgenza prima 
della stipula del 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

della stipula del 
contratto

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_39 Fase 
esecutiva: 
STIPULA 
contratto/conven
zione e avvio 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

zione e avvio 
direzione (della 
esecuzione o dei 
lavori)

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_40 Fase 
obblighi 
informativi: 
trasmissione 
dati/documenti/in
formazioni a 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

formazioni a 
uffici interni 
dell'Ente e/o a 
altre 
amministrazioni 
e soggetti 
pubblici o privati 
in attuazione 
degli obblighi di 
comunicazione 
imposti dalla 
legge e dai 
regolamenti

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_41 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

obbligatorie 
relative a bandi 
di gara e contratti

annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale



- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti



- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici



- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari
- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'



- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti
- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori



- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo
- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere



- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_42 Fase di 
controllo: 
controllo 
effettuazione 
pubblicazioni 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

obbligatorie ex 
lege o in 
attuazione delle 
prescrizioni del 
PTCPT

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_43 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

report misure di 
prevenzione 
attuate nel 
processo

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_44 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

adempimento 
obblighi 
informativi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_45 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 
attuazione 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

misure 
anticorruzione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_46 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 
organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_47 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

vigilanza sulla 
attuazione del 
d.p.r. 62/2013 e 
del codice di 
comportamento/
codice etico 
adottati 
dall'amministrazi
one ai sensi 
dell'art. 15, d.p.r. 
62/2013

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_48 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 
azioni correttive

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_49 Fase 
esecutiva: 
ESECUZIONE 
del 
contratto/conven

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

contratto/conven
zione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_50 Fase di 
rendicontazione: 
RENDICONTAZI
ONE contratto

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

- Violare le regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO5_51 Fase 
esecutiva: 
verifica 
andamento della 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Violare le regole poste a tutela 
della trasparenza della procedura 
al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato solo dalla legge - L'attivita' 
non e' stata oggetto di eventi 
corruttivi in passato 
nell'amministrazione o in altre 
realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: opere 
e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - 
patrimonio - urbanistica - ecologia - 

spesa altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Scegliere un prezzo base allo 
scopo di favorire (o non sfavorire) 
uno o piu' OE

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia 
di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di 
interessi

- Prescrivere bandi e clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Predisporre clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla 
gara ovvero per consentire 
modifiche in fase di esecuzione

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere o effettuare 
un'insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la 
risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine 
identificativa degli OE
- Nominare responsabili del 
procedimento in rapporto di 
contiguita' con imprese concorrenti 
(soprattutto esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzieta' e 
l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti
- Manipolare (ad opera dei vari 
attori coinvolti quali, ad esempio, 
RP, commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) le disposizioni che governano i 
processi sopra elencati al fine di 
pilotare l'aggiudicazione della gara 
(azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera 
distorta gli OE nella fase della 
indagine identificativa OE



- Fornire notizie circa le procedure 
di gara ancora non pubblicate, al 
fine di anticipare solo ad alcuni 
operatori economici la volonta' di 
bandire determinate gare o i 
contenuti della documentazione di 
gara
- Formulare criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici 
ed economici) che possono 
avvantaggiare il fornitore uscente, 
grazie ad asimmetrie informative 
esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici

- Eludere le regole di affidamento 
degli appalti, mediante l'improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
tipologie contrattuali (ad esempio, 
concessione in luogo di appalto) o 
di procedure negoziate e 
affidamenti diretti per favorire un 
operatore

- Effettuare pressioni sul Rup 
affinche' affidi il contratto ad un 
determinato OE
- Definire un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', 
ma alla volonta' di premiare 
interessi particolari



- Definire regole/specifiche 
tecniche al solo fine di favorire o 
sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Definire i requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti 
al fine di favorire un'impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a 
soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza dei requisiti



- Attribuire in maniera impropria i 
vantaggi competitivi mediante 
l'utilizzo distorto dello strumento 
delle consultazioni preliminari di 
mercato
- Applicare in modo distorto i criteri 
di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito
- Analizzare la domanda/bisogno, 
in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente 
uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all'appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Alterare od omettere controlli e 
verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti
- Alterare od omettere attivita' di 
controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante, sia 
attraverso l'effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o sottratti 
alla tracciabilita' dei flussi finanziari

- Alterare o sottrarre la 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo



- Alterare i contenuti delle verifiche 
per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali 
o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole 
sull'affidamento diretto e omettere 
la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in 
materia di determinazione del 
valore stimato del contratto al fine 
di eludere le disposizioni sulle 
procedure da porre in essere

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive;

- Abusare delle disposizioni che 
prevedono la possibilita' per i privati 
di partecipare all'attivita' di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive



- Abusare dell'utilizzo del MEPA o 
di altri mercati elettronici per 
effettuare ODA in assenza di 
presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui 
criteri seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca 
al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da 
quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga 
contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 6 Proroga contratto in scadenza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Proroga contratto in scadenza eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Proroga contratto in scadenza
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)



TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 5 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 7 Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La nomina (o, piu' propriamente, l'"ufficio") di RUP non puo' essere classificato come procedimento in quanto si tratta di un processo-attivita' 
rientrante nelle funzioni organizzatorie, di datore di lavoro, dell'amministrazione.
Il processo e' esposto a rischio per quanto concerne l'individuazione del soggetto a cui conferire l'ufficio, in relazione ai requisiti e all'indipendenza e 
imparzialita' necessarie per ricoprire l'ufficio.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 5 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 8 Liquidazione fatture
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione fatture eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:



Liquidazione fatture.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 5 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 9 Formazione Albo dei professionisti esterni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Formazione Albo dei professionisti esterni eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Formazione Albo dei professionisti esterni.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: G) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 5 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:



MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO

PROCESSO NUMERO: 10 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Accesso art. 22 e segg. L. 241/90
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE

VALUTAZIONE MISURE GENERALI

10_1 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazione sul 
Sito web di 
Informazioni on 

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

Informazioni on 
line per cittadini 
e imprese

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

10_2 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa privata, 
ad istanza di 
parte

Dirigente/Respon
sabile P.O.

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_3 Fase della 
iniziativa: 
RICEVUTA - 
rilascio 
immediato della 

Dipendente 
addetto al 
protocollo, 
all'URP o alla 
ricezione dell' 

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

ricevuta con le 
modalita' 
previste dalla 
legge

istanza purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_4 Fase della 
iniziativa: UNITA' 
ORGANIZZATIV
A - 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

individuazione e 
assegnazione 
procedimento/pr
ocesso all'unita' 
organizzativa 
responsabile 
della istruttoria e 
di ogni altro 
adempimento 
procedimentale, 
nonche' 
dell'adozione del 
provvedimento 
finale

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_5 Fase della 
iniziativa: 
RESPONSABILE 
PROCEDIMENT
O

Dirigente/Respon
sabile P.O.

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
CONFLITTO 

Responsabile 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_7 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_8 Fase della 
iniziativa: 
trasmissione 
immediata della 
richiesta formale 

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

richiesta formale 
presentata ad 
amministrazione 
diversa da quella 
nei cui confronti 
va esercitato il 
diritto di accesso 
a quella 
competente con 
comunicazione 
all'interessato

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_9 Fase 
istruttoria: esame 
immediato e 
senza formalita' 
istanza di 

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

istanza di 
accesso 
informale

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_10 Fase 
istruttoria: 
CONTROINTER
ESSATI - 
accesso formale

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_11 Fase 
istruttoria: 
valutazione, ai 
fini istruttori, 
delle condizioni 

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

di ammissibilita', 
dei requisiti di 
legittimazione e 
dei presupposti 
che sono 
rilevanti per 
l'emanazione del 
provvedimento

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_12 Fase 
istruttoria: 
SOCCORSO 
ISTRUTTORIO 
con richiesta di 

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

con richiesta di 
presentazione 
della istanza 
corretta ove 
l'istanza sia 
irregolare o 
incompleta

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

10_13 Fase 
istruttoria: 
accesso formale - 
motivata 
opposizione dei 
controinteressati 
all'accesso

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_14 Fase 
istruttoria: 
pagamento dei 
diritti di 
segreteria-

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

segreteria-
istruttoria

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_15 Fase 
decisoria: 
accoglimento 
istanza di 
accesso formale

Dirigente/Respon
sabile P.O.

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_16 Fase 
esecutiva: 
visione 
documenti o 
rilascio copia a 

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

rilascio copia a 
seguito 
dell'accoglimento 
totale o parziale 
dell'accesso

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_17 Fase 
decisoria: 
silenzio-rigetto

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_18 Fase 
decisoria: 
provvedimento 
motivato di 
differimento, 

Responsabile del 
procedimento

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

differimento, 
limitazione o di 
espresso 
diniego, totale o 
parziale, 
dell'accesso

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_20 Fase 
tutela 
amministrativa: 

Difensore civico 
o Commissione 
per l'accesso

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

esito 
procedimento 
promosso 
davanti al 
difensore civico o 
alla 
Commissione 
per l'accesso

situazione di inadempimento annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_21 Fase 
tutela 
amministrativa: 
decisione 
successiva al 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

successiva al 
ricevimento della 
comunicazione 
del difensore 
civico o della 
Commissione

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_22 Fase della 
prevenzione 

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 
obblighi 
informativi

da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_23 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 

RUP - Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

prevenzione 
attuate nel 
processo

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_24 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 

RPCT - Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

attuazione 
misure 
anticorruzione

situazione di inadempimento annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_25 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 

RPCT - Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

riscontro della 
presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 
organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

situazione di inadempimento annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO10_26 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 

RPCT - Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 



- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali - ll 
processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

azioni correttive situazione di inadempimento annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi
- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 11 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti



INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Accesso art. 43 co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 10 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 12 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 10 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:



PROCESSO NUMERO: 13 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accesso civico generalizzato ai sensi del D.Lgs. 33/2013 gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs.33/2013.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 10 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 15 Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e 
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)



MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO
VALUTAZIONE MISURE GENERALI

15_1 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_2 Fase della 
iniziativa: analisi 
del bisogno

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_3 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_4 Fase della 
iniziativa: 
NOMINA RUP

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_5 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
CONFLITTO 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 
attuare nel 
singolo processo

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_7 Fase 
istruttoria: 
rilevazione del 
bisogno di 
variazione di 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

bilancio purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_8 Fase 
istruttoria: 
PROGETTAZIO
NE intervento e 
procedura

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_9 Fase 
istruttoria: 
indagine 
identificativa OE 
da consultare 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

nell'affidamento 
diretto

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_10 Fase 
istruttoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_11 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

proposta di 
determinazione

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_12 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

to all'organo 
competente per 
l'adozione

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_13 Fase 
decisoria: 
adozione 
determina a 
contrarre di 

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

avvio, 
nell'affidamento 
diretto, della fase 
di scelta del 
contraente

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_14 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_15 Fase di 
selezione del 
contraente: 
SELEZIONE 
CONTRAENTE

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_16 Fase 
istruttoria: 
verifica 
dell'aggiudicazio
ne mediante 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

proposta di 
determina di 
aggiudicazione 
all'esito 
dell'utilizzo degli 
strumenti di 
negoziazione 
della RDO o TD

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_17 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

proposta di 
determinazione

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_18 Fase 
decisoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_20 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_21 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'



- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO

- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

15_22 Fase 
esecutiva: 
STIPULA 
contratto/conven
zione e avvio 
direzione (della 
esecuzione o dei 
lavori)

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_23 Fase 
obblighi 
informativi: 
trasmissione 
dati/documenti/in

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

formazioni a 
uffici interni 
dell'Ente e/o a 
altre 
amministrazioni 
e soggetti 
pubblici o privati 
in attuazione 
degli obblighi di 
comunicazione 
imposti dalla 
legge e dai 
regolamenti

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_24 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 
obbligatorie 
relative a bandi 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

di gara e contratti purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_25 Fase di 
controllo: 
controllo 
effettuazione 
pubblicazioni 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

obbligatorie ex 
lege o in 
attuazione delle 
prescrizioni del 
PTCPT

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_26 Fase 
esecutiva: 
ESECUZIONE 
del 
contratto/conven

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

zione purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_27 Fase di 
rendicontazione: 
RENDICONTAZI
ONE contratto

Direttore 
lavori/esecuzione 
come da atto di 
nomina

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_28 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

obblighi 
informativi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)

MG-01 – PTPCT



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_29 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 

RUP MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

prevenzione 
attuate nel 
processo

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_30 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 
attuazione 
misure 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

anticorruzione purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_31 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 
presenza della 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 
obiettivi 
organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali 
e identificare il legale sulla base del 
criterio della fiducia

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: ALTO15_32 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 
azioni correttive

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere il ricorso al MEPA o ad 
altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di 
assistenza e di consulenza o 
comunque ricompresi nella 
categoria merceologica dei servizi 
legali

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici rilevanti per i 
destinatari - Il processo decisionale 
e' parzialmente vincolato solo dalla 
legge - L'attivita' non e' stata 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Fornire una motivazione generica 
e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Conflitto di 
interessi

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 16 Segnalazioni di illecito
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa



OUTPUT: Segnalazioni illeciti gestite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Segnalazioni dipendenti.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 15 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 17 Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali approvata 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali .
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i
Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: C) Contratti pubblici (generale)



TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 15 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 18 Segnalazione-Esposto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Segnalazione-Esposto gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Segnalazione-Esposto.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 15 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 19 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei 
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito 
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO



MISURE
FASE

numero e 
descrizione

- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

CATEGORIA 
EVENTO 

RISCHIOSO

-l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.

VALUTAZIONE MISURE GENERALI

19_1 Fase della 
iniziativa 
(INPUT): 
iniziativa 
pubblica d'ufficio

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 

I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e progressione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_2 Fase della 
iniziativa: analisi 
del bisogno

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_3 Fase 
iniziativa: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_4 Fase della 
iniziativa: 
RESPONSABILE 
PROCEDIMENT
O

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-04 - Rotazione del personale - 
L. 190 e art. 16, comma 1, lett. l-
quater D.Lgs. 165/2001 (PNA 2013 
- Tavole delle misure - Tavola n. 5)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_5 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_6 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
MISURE 
PREVENZIONE - 
pianificazione, 
delle misure di 
prevenzione 
prescritte nel 
PTPCT e da 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

attuare nel 
singolo processo

segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_7 Fase 
istruttoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_8 Fase 
istruttoria: 
proposta 
deliberazione 
contenente 
direttive e atti a 
contenuto 
generale 
dell'organo di 

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

indirizzo politico 6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_9 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
deliberazione

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_10 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
contabile su 
proposta di 
deliberazione

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_11 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_12 Fase 
decisoria: prese 
di posizione degli 
amministratori - 
pressioni di 
singoli e/o gruppi 
di portatori di 
interessi

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_13 Fase 
decisoria: 
adozione 
deliberazione 
contenente 
direttive e atti a 
contenuto 
generale 
dell'organo di 

Organo di 
indirizzo politico

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

indirizzo politico 6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_14 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_16 Fase 
istruttoria: 
progettazione 
collaborazione e 
procedura di 
selezione

Dirigente/P.O. e 
Rup/Responsabil
e del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_17 Fase 
istruttoria: 
proposta 
determina

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_18 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
determinazione

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_19 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_20 Fase 
decisoria: 
adozione 
determinazione

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_21 Fase 
integrazione 
efficacia: visto di 
regolarita' 
contabile

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_22 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta



- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_23 Fase 
istruttoria: 
pubblicazione 
avviso di 
selezione

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavola n. 6) 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta



- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari

- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_24 Fase 
istruttoria: 
ricezione 
domande di 
partecipazione

Dipendente 
addetto al 
protocollo, 
all'URP o alla 
ricezione dell' 
istanza

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6) 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_25 Fase 
istruttoria: 
proposta 
determina di 
nomina 
commissione

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6) 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_26 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
determinazione

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6) 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_27 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6) 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_28 Fase 
decisoria: 
adozione 
determinazione

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6) 

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_29 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
CONFLITTO 
INTERESSI - 
gestione conflitto 
di interessi

Commissari MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_30 Fase 
istruttoria: 
valutazione 
candidature

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_32 Fase 
istruttoria: 
proposta 
determina di 
approvazione 
della graduatoria

Commissione MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_33 Fase 
consultiva: 
parere di 
regolarita' 
tecnica su 
proposta di 
determinazione

Responsabile 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_34 Fase 
istruttoria: 
trasmissione 
proposta di 
provvedimento/at
to all'organo 
competente per 
l'adozione

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_35 Fase 
decisoria: 
adozione 
determinazione

Dirigente/Respon
sabile P.O.

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_36 Fase 
integrazione 
efficacia: 
pubblicita' legale

Responsabile 
pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_37 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 
obbligatorie 
relative ai 
provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Responsabile 
trasmissione per 
la pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 
Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_38 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 
obbligatorie 
relative ai 
provvedimenti 
dei dirigenti 
amministrativi

Responsabile 
pubblicazione

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_39 Fase della 
trasparenza: 
pubblicazioni 
obbligatorie 
relative ai 
consulenti e 
collaboratori

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

Tavole delle misure - Tavola n. 3)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_40 Fase di 
controllo: 
controllo 
effettuazione 
pubblicazioni 
obbligatorie ex 
lege o in 
attuazione delle 
prescrizioni del 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-02 - Trasparenza (PNA 2013 - 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

PTCPT Tavole delle misure - Tavola n. 3)

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_41 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
report misure di 
prevenzione 
attuate nel 
processo

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_42 Fase della 
prevenzione 
della corruzione 
e illegalita': 
adempimento 
obblighi 
informativi

Responsabile del 
procedimento

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_43 Fase di 
controllo: 
monitoraggio 
attuazione 
misure 
anticorruzione

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 
segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari
- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_44 Fase di 
prevenzione 
della corruzione: 
riscontro della 
presenza della 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
all'interno degli 

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

obiettivi 
organizzativi e 
individuali del 
Piano della 
performance o di 
documenti 
analoghi

AM-01 - Monitoraggio tempi 
procedimentali (PNA 2013 - Tavole 
delle misure - Tavola n. 17)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari



- Predisporre in maniera 
Insufficiente meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione 
alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: MOLTO ALTO19_45 Fase della 
prevenzione 
della corruzione: 
azioni correttive

RPCT MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-01 – PTPCT

MG-11 - Tutela del dipendente che 



- Fornire motivazioni speciose 
modo da escludere un candidato

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, molto 
rilevanti e di benefici molto rilevanti 
per i destinatari - Il processo 
decisionale e' parzialmente 
vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, 
direttive, circolari) - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale decisionale non e' 
assoggettato all'adozione di 
strumenti di trasparenza 
sostanziale ma solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 100% - Il contesto 
esterno, in grado di impattare sul 
contesto interno, presenta un livello 
di rischio basso - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' un processo primario, 
di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari 
delle funzioni istituzionali

segnala illeciti (whistleblower) - 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 12)



- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Eludere i vincoli di finanza 
pubblica applicabili al 
procedimento/processo

- Conflitto di 
interessi

- Eliminare in maniera fraudolenta 
alcune candidature

- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Effettuare verifiche blande o 
eccessive atte a favorire alcune 
candidature

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e 
selezione distorta
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari



- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione 
di norme di legge o di regolamento, 
ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o 
di un prossimo congiunto o negli 
altri casi prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto

- Accordare illegittimamente 
progressioni economiche o di 
carriera allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari
- Abusare dei processi di 
stabilizzazione al fine di reclutare 
candidati particolari

ALTRI PROCESSI MAPPATI

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 20 Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente effettuata conformemente ai requisiti



MISURE
FASE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Vigilanza sanitaria a cura del medico competente.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:
MAPPATURA PROCESSO: PRENDE ANALISI, VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL PROCESSO NR. 19 (da considerarsi processo 

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale
RESPONSABILE:
PROCESSO NUMERO: 21 Front office: Informazioni e comunicazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al 
processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Front office: Informazioni e comunicazioni gestite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Front office: Informazioni e comunicazioni.

MISURE GENERALI

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO
- l'INPUT, l'OUTPUT, le RESPONSABILITA', le STRUTTURE ORGANIZZATIVE, le FASI e AZIONI, il TERMINE DI CONCLUSIONE, i TEMPI 
INTERMEDI , i VINCOLI, le RISORSE, le INTERRELAZIONI tra servizi e uffici e gli INDICATORI di efficienza, efficacia ed economicita' sono 
Si rinvia alla lettura INTEGRATA del PEG/PDO/PIANO PERFORMANCE e di tutti i CAMPI del presente documento per la completa 
"DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo.
I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT.
AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

MAPPATURA PROCESSO VALUTAZIONE

ESECUTORE
DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A 
CATEGORIA 

EVENTO VALUTAZIONE



numero e 
descrizione

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO

- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, non 
rilevanti e di benefici non rilevanti 
per i destinatari - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

MISURE GENERALIESECUTORE COMPORTAMENTO A 
RISCHIO

EVENTO 
RISCHIOSO

VALUTAZIONE

21_1 Rapporti 
con il pubblico: 
nel rispondere 
alla 
corrispondenza, 
a chiamate 
telefoniche e ai 
messaggi di 
posta elettronica, 
obbligo di 
operare nella 
maniera piu' 
completa e 
accurata 
possibile

Dipendente 
addetto al front 
office

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei 
temi relativi all'accessibilita' e alle 
tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Violazione 
privacy

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO21_2 Rapporti 
con il pubblico: 
obbligo di astersi 
da dichiarazioni 
pubbliche 

Dipendente 
addetto al front 
office

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, 



- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, non 
rilevanti e di benefici non rilevanti 
per i destinatari - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei 
temi relativi all'accessibilita' e alle 
tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

offensive nei 
confronti 
dell'amministrazi
one

purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Violazione 
privacy

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy

- Accordi con 
soggetti privati

Risultato: BASSO21_3 Rapporti 
con il pubblico: 
obbligo di cura 
del rispetto degli 

Dipendente 
addetto al front 
office

MG-100 - Tutte le misure 
obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e 
annualita' successive nonche' da 



- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o derivanti 
da Linee guida, cagionando una 
situazione di inadempimento

- 
Alterazione/mani
polazione/utilizzo 
improprio di 
informazioni e 
documentazione

Giudizio sintetico: Presenza di 
interessi, anche economici, non 
rilevanti e di benefici non rilevanti 
per i destinatari - L'attivita' non e' 
stata oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell'amministrazione o in 
altre realta' simili - Il processo 
decisionale e' assoggettato a 
strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale - 
Presenza di collaborazione piena e 
continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 80% - Il contesto esterno, 
in grado di impattare sul contesto 
interno, presenta un livello di 
rischio trascurabile - Non sono 
presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il 
processo e' processo di supporto 
per le funzioni istituzionali dell'Ente - 
ll processo rientra in una delle 
seguenti 
unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteri/direzione 
generale

- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei 
temi relativi all'accessibilita' e alle 
tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- 
Condizionament
o dell'attivita' per 
interessi 
particolari, di 
singoli o di 
gruppi

standard di 
qualita' e di 
quantita' fissati 
dall'amministrazi
one anche nelle 
apposite carte 
dei servizi

altre fonti normative cogenti, 
purche' compatibili con l'attivita' in 
esame

MG-05 - Conflitto di interesse - art. 
6 bis L. 241/1990 e D.P.R. 62/2013 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 6)

AM-02 - Monitoraggio rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 
(PNA 2013 - Tavole delle misure - 
Tavola n. 17)



- Conflitto di 
interessi
- Mancato 
rispetto principio 
di separazione 
tra indirizzo 
politico-
amministrativo e 
gestione, con 
indebita 
ingerenza 
dell'organo di 
indirizzo politico 
nell'attivita' 
gestionale

- Uso improprio o 
distorto della 
discrezionalita'
- Violazione 
privacy

ALTRI PROCESSI MAPPATI

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si 
ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è 
affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a 
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante 
applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.


